
GIORNO DEL SIGNORE

PREGHIERA IN FAMIGLIA


XVII domenica dell’anno





INTRODUZIONE

Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 	 Tutti: Amen.


Guida: Il Regno di Dio è per noi, per la nostra felicità. È il luogo della nostra li-
bertà e della realizzazione del bene che speriamo. In questo giorno domeni-
cale confermiamo il nostro desiderio di appartenere al Signore e di perseve-
rare nel suo Regno, per godere fin d’ora di quella pace e di quella gioia. 


Salmo 33(34)

Lettore: Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino.

Tutti:	 Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.

Lettore: Ho cercato il Signore: mi ha risposto e da ogni mia paura mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire.

Tutti:	 Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.

Lettore: Gustate e vedete com'è buono il Signore; beato l'uomo che in lui si rifugia. 

Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temono.

Tutti:	 Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


PRESENTAZIONE
Ogni cultura esprime i 
suoi valori, le gerar-
chie di importanza, le 
cose per cui bisogna 
impegnarsi e sacrifica-
re energie: anche la 
nostra. Quali sono le 
cose per cui siamo 
disposti a impegnarci? 

E il Regno di Dio, a che punto è di questa nostra 
scala di valori?

Il Vangelo ci incoraggia a riconoscere che quando 
c’è il Regno di Dio nella nostra vita c’è tutto, e 
quando invece manca, tutto quello che crediamo 
di avere conquistato in realtà ci sfugge. La nostra 
fede è messa alla prova, per guardare le cose con 
una sapienza autentica capace anche di prendere 
le distanze dalla cultura dominante. «Non con-

formatevi a questo mondo, -dice Paolo- ma lascia-
tevi trasformare rinnovando il vostro modo di 
pensare, per poter discernere la volontà di Dio, 
ciò che è buono, a lui gradito e perfetto» (Rm 
12,2).

Per la nostra felicità, per la gioia della nostra vita, 
abbiamo bisogno di fede per credere al Vangelo e 
alla bellezza di quel Regno che compirà la sua 
promessa nel cielo.

Oggi quel Regno è immerso, è sepolto, ma non 
assente. Anche se nei nostri giorni non lo vedia-
mo splendere in pienezza, esso è all’opera e con-
cede nella fede le sue primizie e i suoi anticipi, a 
coloro che decidono di scommettere su di lui.

La nostra Domenica, è questo anticipo. La gioia, la 
pace, la fraternità che il Regno di Dio compirà alla 
fine, comincia adesso nella fede. Facciamo in 
modo che la nostra giornata abbia il sapore di 
questa perla preziosa, di questo tesoro che cam-
bia la vita, per annunciare la bellezza di aver scel-
to il Signore.



Lettore: Venite, figli, ascoltatemi: vi insegnerò il timore del Signore.  
Chi è l'uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il bene?


Tutti:	 Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.

Lettore: Custodisci la lingua dal male, le labbra da parole di menzogna. 

Sta' lontano dal male e fa' il bene, cerca e persegui la pace.

Tutti:	 Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome.


LETTURA


Commento

Uno dei presenti:«Pianto e stridore di denti»: è l’espressione che usa il Vangelo per dire la grande delusione, la rabbia 
di coloro che hanno mancato la realizzazione del Regno. È quell’espressione che abbiamo anche noi quando per 
nostra stupidità abbiamo sciupato un’occasione d’oro, ci siamo infilati in una situazione dannosa, quando con poca 
attenzione, poco impegno avremmo invece goduto di una grande fortuna, di successo. «Pieno di gioia» è invece 
l’espressione di chi ha trovato quello che stava cercando e la sua soddisfazione è anche più grande di quella che 
immaginava. Egli è “pieno”, ovvero completo, sazio di una gioia che… non ce ne sta più oltre. Questo è il Regno di 
Dio per noi: tutto intorno a noi, eppure sempre da cercare; accessibile eppure da chiedere; facile eppure impegnati-
vo. La difficoltà è quella di sceglierlo, per la qual cosa ci sono cose da lasciare, perché per poter preferire qualcosa, 
occorre inevitabilmente che altro, per quanto possa essere bello, lecito e piacevole, passi in secondo piano. L’autentica 
ricerca della felicità richiede un grande sforzo di libertà, per credere al Vangelo e alle sue promesse, più che alle 
lusinghe del nostro mondo.
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Vangelo

Lettore:

Dal vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-56)


In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:

«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo tro-
va e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra 
quel campo.

Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle pre-
ziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la 
compra.

Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie 
ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si metto-
no a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. 
Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai 
buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di 
denti.

Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: 
«Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a 
un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Osserviamo qualche istante di silenzio.



Professione di fede

Guida: Rinnoviamo la nostra fede nel Signore Gesù Cristo, mandato dal Padre 
per realizzare il suo Regno.

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra.

E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

PREGHIERA

Guida: Le parole del Vangelo hanno confermato in noi il desiderio del Regno di 
Dio, con il suo dono di giustizia, di pace, di misericordia, di bene e di felicità. 
Supplichiamo Dio perché la sua opera si mostri anche oggi, specie dove la 
presenza del male più smentisce il Regno di Dio.

Tutti: Ascoltaci, o Signore.


Lettore: Per la santa Chiesa di Dio:  si mostri al mondo come il luogo dove il 
Regno di Dio è misteriosamente presente e all’opera, preghiamo.

Lettore: Per la pace: cessino le violenze dovunque nel mondo la prevaricazio-
ne è ormai ordinaria, e si dia spazio alla riconciliazione e alla pace, pre-
ghiamo.

Lettore: Per il nostro cammino di fede: nella ricerca della felicità ci lasciamo 
guidare dalla sapienza di Dio e sappiamo distinguere e scegliere ciò che 
riempie di gioia, preghiamo.

Lettore: Per quanti vedono compromesse le loro speranze di bene e di gioia 
per l’avidità, l’ingiustizia del mondo: trovino conforto e difesa nella miseri-
cordia divina, annunciata e manifestata loro dai fratelli, preghiamo.

Lettore: Per la nostra parrocchia: Il Signore conceda energie, risorse, fantasia, 
volontà necessarie per servirlo nell’annuncio del Vangelo nel prossimo 
anno pastorale, preghiamo.

Lettore: Per i nostri cari defunti: essi che nella loro vita terrena hanno scelto il 
Regno di Dio con la loro fede e ne hanno sperimentato le primizie nella 
comunione ecclesiale, ora godano in cielo il suo compimento insieme con 
Maria santissima e con tutti i santi, preghiamo.


Si consiglia di formulare anche altre intenzioni di preghiera che più premono alla famiglia.
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Preghiera del Signore

Guida: Nell’amore ricevuto da Cristo, che ha dato la vita per noi, sentiamo di 
poterci rivolgere al Padre con piena confidenza.

Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo.

Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Orazione

Guida: Preghiamo.

O Padre, fonte di sapienza, che ci hai rivelato in Cristo il tesoro nascosto e la 
perla preziosa, concedi a noi il discernimento dello Spirito, perché sappiamo 
apprezzare fra le cose del mondo il valore inestimabile del tuo regno, pronti 
ad ogni rinunzia per l'acquisto del tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice:

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

Tutti: Amen.


———————————————-

Nel giorno della GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI, possiamo concludere con una preghiera speciale pensando 
agli anziani della nostra famiglia e del nostro vicinato.


PREGHIERA PER LA VI GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 


Padre Santo, che custodisci ogni uomo, custodiscimi anche quando sono anziano.

Tu mi hai fatto conoscere, in Cristo, il tuo Nome, tu non ti sei scandalizzato delle mie fragilità.

Tu mi custodisci nelle tue mani, tu accarezzi le mie rughe.

Tu non mi dimenticherai mai! (cfr Is 49,15). Fa che non abbia paura della mia debolezza, fa che 
sappia amarla come Tu la ami.

Fa che sappia ascoltarla come tu l’ascolti. Fa che possa sceglierla come l’hai scelta Te,

Te che da potente ti sei rivestito di umiltà. Fa che essere anziani ci spogli da ogni presunzione e 
da ogni divisione, per vivere questi anni uniti in Te, che mai ci dimenticherai! (cfr. Is 49,15). Amen.
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